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GRANDE E IL SIGNORE (Lc¢ 1,46-55)
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1. Grande ¢il Signore:lo  vogliolo - dare. Dio ¢ il mio Salvatore: sono pie - na di gioia.
@ 4. La sua misericordia restaper  sempre con tutti quelli che lo servono.
7. Ha colmato i poveri di beni, ha rimandato i ricchi a ma - ni vuote.
10. Gloria al Padreeal  Figlio e allo Spirito San - to. Amen.
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2 Ha guarda - toa me, alla sua povera serva: tutti, d’ora in
@ 5. Ha da - to prova della suapo - tenza, ha di - struttoisu -
8. Fe - delenel - la sua miseri - cordia, hari- sol-le -
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poi,midi - ranno be - ata. 3. Dioé¢po - tente, ha fatto in me grandi
perbi e i loropro - getti. 6. Haro-ve - sciato dal tronoipo -
vato il suo popolo,Isra - ele. 9. Co - sia - veva pro - messo ai nostri
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3. cose, santo eil su - o nome.
6. tenti, hari - al - za-toda ter - ra gliop - pressi.
9. padri, ad A - bramo € ai suoi discen - den - ti  per sempre.



